
L
a domanda sul perché del male e della sofferenza innocente 
non ha una risposta semplice poiché non si riesce a capire 
come possa tutto questo andar d’accordo con la rivelazione 
di Dio amore. Già nell’Antico Testamento si cerca di dare 
una spiegazione a questo problema. Il peccato di Adamo e di 

Eva, come ci viene descritto nel terzo capitolo della Genesi, è una 
prima risposta per chi si interrogava sull’origine del peccato e del 
male. Il male non viene da Dio ma dagli uomini che, trasgredendo 
al comando di lui, si sono resi colpevoli introducendo nel mondo, 
col peccato, anche la sofferenza e la morte.
Dio, creando l’uomo libero, ha accettato anche la possibilità di una 
disobbedienza. Certamente egli avrebbe potuto impedire il peccato 
d’origine, ma ciò sarebbe stato in contrasto con la sua volontà più 
profonda di far degli uomini dei collaboratori al suo piano.
Le tragedie alle quali oggi noi assistiamo e che ci pongono 
degli interrogativi angosciosi, trovano nella descrizione della 
Genesi una profonda risposta. È l’amore di Dio che permette tali 
mali perché gli uomini insieme possano trovare una soluzione. 

La Bibbia ci dice che le ingiustizie, i 
cataclismi, le malattie possono essere 
curate dall’uomo libero. Sta a noi metterci 
nel piano di Dio per risollevare i nostri 
fratelli. È quello che già viene adombrato 
nell’Antico Testamento e che viene 
rivelato poi in maniera esplicita con Gesù.
Gesù prende sopra di sé tutti i mali del 
mondo, tutti i peccati degli uomini e, 
sublimando il dolore, ci insegna che 
essendo tutti fratelli possiamo e dobbiamo 
ricostruire il mondo nella giustizia e nella 
pace colla nostra libertà, riportandolo non 
solo nella primitiva bellezza del paradiso 
terrestre, ma molto di più.
Stiamo costruendo sulla terra cieli nuovi 
e terre nuove, ricostruzione che verrà 
completata nell’ultimo giorno da Gesù 
Redentore.

Vedendo le cose superfi cialmente possiamo essere scandalizzati 
dalle tragedie del mondo, ma leggendo la Bibbia dalla Genesi 
l’Apocalisse, appare evidente come i mali e le tragedie che adesso 
ci toccano facciano parte del piano misterioso di Dio perché tutti 
siano rinnovati e con Cristo trionfi no. 

Sintesi da: “Interrogativi di tutti”, Città Nuova n. 1/1984.
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Il dolore 
innocente, 
le tragedie 
che accadono, 
fanno parte 
del piano 
misterioso 
di Dio

Perché esiste 
il male nel mondo?
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